
CHIARIMENTI 
Sintesi domanda Risposta 
Richieste relative al personale 
in servizio presso l’ufficio IAT ai 
fini dell’applicazione della 
clausola di salvaguardia 
sociale. 

La clausola sociale verrà valutata in fase di stipula del contratto in quanto 
il personale dipendente dell’attuale appaltatore non è impiegato in via 
esclusiva presso il servizio. 
 
Elenco dei dipendenti dell’appaltatore uscente, attualmente impiegati 
presso l’ufficio IAT: 

Qualifica CCNL 
Livello 

inq. 
Tipo di 

contratto 
Scatti 

anzianità 
Monte ore 

settimanale 

Impiegato Turismo 3° liv. 
Tempo pieno 

Indeterminato 
2 40 h 

Impiegato Turismo 4° liv. Tempo pieno 
indeterminato 

0 40 h 

Apprendista Turismo 5° liv. 
Tempo pieno 
apprendistato 

0 
40 h 

 
 
Per quanto riguarda la RAL e il dettaglio dei componenti della 
retribuzione si rimanda al CCNL con cui sono assunti i dipendenti. 
 
Non essendo previsti oneri interferenziali da DUVRI la formazione sulla 
sicurezza del personale è quella prevista dalla normativa ed è a carico 
dell’appaltatore. 

Nominativo dell’attuale 
gestore del servizio 

Attualmente il servizio è affidato al Comitato provinciale UNPLI di 
Treviso 

Trasmissione dell’offerta La parte relativa al “plico separato e sigillato” è un refuso. 
La sola modalità prevista per la presentazione delle offerte è tramite 
PEC.  
L’offerta va presentata con 2 messaggi PEC separati aventi i seguenti 
oggetti: 
- ”Gara gestione del Servizio IAT di Castelfranco Veneto – 2022-2025” 
documentazione amministrativa e offerta tecnica. 
-  ”Gara gestione del Servizio IAT di Castelfranco Veneto – 2022-2025” 
offerta economica 

Imposta di bollo non dovuta 
per la presentazione delle 
istanze 

Si ritiene corretto quanto prospettato dal richiedente e si esentano i 
concorrenti dalla presentazione della richiesta in bollo come da risposta 
dell’Agenzia delle Entrate n. 7 del 05/01/2021. 
 

Dettaglio delle spese di 
contratto e di pubblicità. 

Il contratto verrà stipulato come da vigente Regolamento dei contratti 
del Comune di Castelfranco Veneto – Titolo III Art. 13 comma 3 “…i 
contratti di importo inferiore a 150.000,00 € sono di norma stipulati in 
una delle seguenti forme:  
- scrittura privata, sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante 
della ditta affidataria e dal dirigente o funzionario con P.O. …” 
 
Non sono state sostenute ad oggi spese di pubblicità e promozione in 
quanto la procedura è una procedura di affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 1 comma 2 lett. a della Legge 11/09/2020 n. 120 

Attribuzione dei punti relativi 
all’offerta economica: sulla 
base della percentuale di 
ribasso o sul prezzo finale 
offerto. 

I punti relativi all’offerta economica verranno calcolati sulla base della 
percentuale di ribasso, in quanto la medesima dovrà applicarsi anche al 
costo orario del servizio. 



Importo su cui calcolare il 
ribasso 

Il ribasso va calcolato sull’importo relativo al servizio del personale 
quindi su € 88.202,40. 
Lo stanziamento di € 15.000,00 per spese accessorie (utenze telefoniche, 
pulizie…) è necessario al rimborso delle spese effettivamente sostenute 
dall’appaltatore e verrà rimborsato nella misura massima di € 5.000,00 
annui a fronte della presentazione di un puntuale rendiconto delle 
stesse, pertanto non va inserito nel computo per il ribasso. 

Monte ore settimanale per 
l’esecuzione del servizio in 
riferimento a quanto indicati 
nell’art. 5 del capitolato “Orari 
di apertura” 

L’articolo 5 del Capitolato indica l’orario di minima di apertura al 
pubblico dell’Ufficio IAT in 33 ore, come previsto dagli standard minimi 
della Regione del Veneto, relativamente alla tipologia degli IAT di 
Territorio (come quello in affidamento). 
Il monte ore richiesto all’appaltatore per l’espletamento del servizio è di 
36 ore, come specificato nell’avviso di manifestazione di interesse 
nell’area “servizio in appalto” di cui minimo 33 dovranno essere di 
apertura al pubblico. 

Ammontare storico del 
pagamento della Tari per il 
locale messo a disposizione 
dell’appaltatore. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 668, della Legge 147/2013, i Comuni che 
hanno realizzato sistemi di misurazione puntuali della quantità dei rifiuti 
in luogo della TARI possono continuare ad applicare una tariffa avente 
natura corrispettiva. 
Il servizio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e il 
servizio di fatturazione all'utenza è gestito dalla Contarina S.p.a. 
Il Comune di Castelfranco Veneto per la gestione dei rifiuti, tramite 
Contarina S.p.a., utilizza un sistema puntuale di misurazione; pertanto, 
in luogo della TARI viene applicata la tariffa avente natura corrispettiva. 
La tariffa puntuale applicata da Contarina viene commisurata 
all’effettiva produzione di rifiuti, secondo il principio comunitario “paga 
quanto produci” pertanto non è quantificabile in questa sede 

Dettaglio delle spese di cui 
all’art. 10 del capitolato 

Le spese in questione hanno importi variabili e negli anni si sono sempre 
mantenute al di sotto della cifra di € 5.000,00 che il Comune rimborserà 
all’appaltatore a fronte di puntuale rendiconto presentato all’ufficio 
competente. 

Si chiede se uno o più degli 
operatori debbano avere la 
qualifica di “agente contabile” 

Come previsto nel capitolato all’articolo 12 tra gli obblighi 
dell’appaltatore è previsto che lo stesso debba “Individuare tra gli 
operatori addetti la persona che l’Amministrazione comunale nominerà 
come agente contabile per la riscossione nelle attività di vendita per 
conto dell’Amministrazione stessa. L’agente dovrà tenere il registro di 
cassa; presentare rendiconto di gestione e provvedere al versamento 
delle somme incassate mensilmente secondo le procedure indicate nel 
contratto, presentare il conto annuale di gestione redatto ai sensi 
dell’art.233 del D.Lgs 267/00 per gli adempimenti ad esso connessi a 
carico dell’Amministrazione comunale” 

Limiti di lunghezza in 
riferimento alla redazione 
dell’offerta tecnica  

Non sono previsti limiti, si consiglia di non eccedere le 20 pagine 

Refusi Si conferma che le diciture: 
 “…a carico del Comune di Feltre” all’interno del capitolato, art. 10 
 “… per conto del territorio feltrino fino al…”. a pag. 2 dell’avviso  
sono refusi. 

 


